Famiglia Mater Dei
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Pedagogia delle "Piccole Cose"
“Un Pensiero al Giorno” della Serva di Dio Maria Bordoni

Fondatrice dell'Opera “Mater Dei”

· Ogni giorno vivi nel tuo ambiente il “Pensiero” scegliendo i tuoi propositi; in particolare nella 


famiglia con tua moglie o tuo marito, per costruire e rafforzare l’unione e l’armonia coniugale.

· Offri nell'Eucaristia, al momento dell'offertorio, per le mani di Maria, le piccole cose compiute con amore e starai collaborando con l'opera di salvezza del suo Figlio Gesù.

	Dal 09 al 15 aprile

	Il Pensiero di oggi
	Propositi

	9 
	Ci deve rinnovare la vita di Gesù vissuta profondamente da ciascuno nell’amore, che rende più capaci di affrontare il sacrificio, senza lasciarsi toccare da tante sciocchezze. 
	Oggi cercherò qualche minuto per unirmi a Gesù nella preghiera e vivrò la mia giornata con Lui, accogliendo con amore i sacrifici che mi impone la vita coniugale, familiare, di lavoro, ecc..  Per esempio: 

· porrò tutta la mia attenzione nel compiere con amore i più piccoli doveri familiari e di lavoro, specialmente quelli che più mi costano; 

· userò la massima gentilezza e carità nelle mie parole, nei pensieri che esprimo, nel mio modo di operare e di trattare, specialmente con chi più mi costa; ecc.. 

	10 
	Guarda il Cielo, ma porgi le mani e il cuore ai tuoi fratelli. Gesù ti chiede sacrificio e rinnegamento di te stesso. Non contare: dando, avrai il centuplo, non dubitarne, mai! (1) 


	Con l’aiuto di Gesù e di Maria, e uniti a loro, aprirò il mio cuore alle persone che mi circondano, anche se mi costerà sacrificio e rinuncia di me stesso. Per esempio: 
· darò “una sferzata all’amor proprio”(1):  rinunciando alle mie idee e ai miei meschini punti di vista, per accogliere quelli degli altri, specialmente di chi più mi costa; 

· mi sacrificherò senza calcolare: servirò con amore i miei cari, specialmente quando mi costa, li aiuterò, senza lamentarmi, senza pensare ai miei interessi né alla mia comodità; ecc. 

	11 
	Attingi forza e perseveranza nel tuo cammino quaggiù, guardando in alto, non per vivere fuori della realtà, ma per portare la realtà nella tua vita di anima cristiana. (2) 
	Nella certezza che Gesù cammina con me, oggi non cederò allo scoraggiamento di fronte alle difficoltà reali della vita, guarderò in alto per riprendere forza e vivere con fede, speranza e carità la mia vita cristiana. Per esempio, guardando in alto: 

· affronterò problemi familiari: non evaderò le mie responsabilità (piccole e grandi); accetterò la parte di sacrificio che mi corrisponde e offrirò ciò che le circostanze mi impongono (di rinuncia, sofferenza, stanchezza...), con pace e senza farlo notare; 
· affronterò privazioni: accetterò ed offrirò al Signore privazioni nel mangiare, in un cambiamento di piani, piccole cose degli altri che mi dispiacciono, ecc., con pace e senza farlo notare; 

· affronterò sofferenze: accetterò ed offrirò al Signore piccoli malesseri fisici, la constatazione delle mie debolezze e limitazioni, piccole incomprensioni o malintesi, ecc., con pace e senza farlo notare; ecc. 

	12 
	Sii generoso nel darti. Ama il sacrificio nascosto e umile. Accetta di buon cuore le piccole amarezze nel lavoro tra i piccoli e i grandi. Rinnega te stesso, scendendo dal tuo amor proprio per darti senza riserva, con bontà e gioia. (3) 
	Con la forza dell'amore che mi viene da Gesù Risorto, mi propongo di seguire il suo esempio di donazione e d’amore, morendo a me stesso, per dare vita ai miei fratelli. Per esempio: 

· “scendere dal mio amor proprio”, per perdonare e superare piccole amarezze, risentimenti e ribellioni del mio orgoglio che ostacolano una relazione serena coi miei cari, specialmente con chi più mi costa; 

· dare il mio tempo “senza riserve, con bontà e gioia” ai miei cari, specialmente a chi ha più bisogno di me: per ascoltare con sincera attenzione, per dialogare, per consolare, per incoraggiare, ecc. 


	13 
	Per salire bisogna scendere. Più tu scenderai verso i tuoi fratelli, più ti darai loro con generosità e amore disinteressato, più Gesù ti solleverà vicino al Suo Cuore. (4) 
	Chiederò al Cuore di Gesù di aumentare il mio amore e aiutarmi a rinnegare me stesso per scendere verso i fratelli, accettarli ed amarli così come sono, specialmente quando mi costa. Per esempio: 

· con l'aiuto di Gesù, guarderò con bontà i limiti del mio prossimo senza farli notare con parole o gesti che potrebbero offendere, e cercherò con amore di aiutarlo a migliorare;

· per amore di Gesù e dei miei cari, sarò attento alle mie reazioni per sdrammatizzare piccole amarezze, incomprensioni, offese, malintesi, senza farlo notare, badando a mantenere la serenità e l'armonia nella mia famiglia; ecc. 

	14 
	Impara ad essere sempre più generoso col Signore e con i fratelli piccoli e grandi. Più ti darai, più la SS.ma Vergine potrà condurti dolcemente alla SS.ma Volontà di Dio che è soprattutto santità. 
	Con l'aiuto della SS.ma Vergine Maria, oggi mi propongo di: 

· donarmi con generosità nei miei più piccoli doveri quotidiani, nel lavoro, nella casa, ecc.; 

· stare attento-a ad offrire aiuto con generosità a chi ne ha bisogno, anche se non me lo chiede, anche se mi costa; ecc. 

	15 
	Noi dobbiamo arrivare ad essere una famiglia modello, una famiglia, cioè, dove ognuno è pronto al sacrificio per i propri fratelli e dove c'è, anche, tanto nascondimento. 
	Con l'aiuto di Gesù e di Maria, mi sforzerò di costruire l'unità della mia famiglia con parole e gesti concreti d’amore. Per esempio: 

· incoraggiare i miei cari evidenziando le loro qualità e manifestando loro il mio amore e la mia stima con parole e piccole attenzioni (lodare, incoraggiare, ecc.); 

· custodire l'armonia e l'unità della mia famiglia, evitando di creare divisioni con preferenze, rifiuti, incomprensioni, giudizi affrettati, ecc.; 

· offrire alla Vergine Maria il mio silenzio, su situazioni penose che non posso risolvere, consegnandole nelle sue mani materne; ecc. 


Il vero amore rinnega se stesso

   «“Chi ama la propria vita, la perde e chi odia la propria vita in questo mondo, la conserverà per la vita eterna” (Gv 12, 25). 
   Chi vuole avere la sua vita per sé, vivere solo per se stesso, stringere tutto a sé e sfruttarne tutte le possibilità – proprio costui perde la vita. Essa diventa noiosa e vuota. Soltanto nell’abbandono di se stessi, soltanto nel dono disinteressato dell’io in favore del tu, soltanto nel “sì” alla vita più grande, propria di Dio, anche la nostra vita diventa ampia e grande.

   Così questo principio fondamentale, che il Signore stabilisce, in ultima analisi è semplicemente identico al principio dell’amore. L’amore, infatti, significa lasciare se stessi, donarsi, non voler possedere se stessi, ma diventare liberi da sé: non ripiegarsi su se stessi – cosa sarà di me –, ma guardare avanti, verso l’altro – verso Dio e verso gli uomini che Egli mi manda. E questo principio dell’amore, che definisce il cammino dell’uomo, è ancora una volta identico al mistero della croce, al mistero di morte e risurrezione che incontriamo in Cristo.» (Benedetto XVI, Omelia, 09 Aprile 2009)

(1) Darsi con amore ai fratelli esige staccarsi dall'amor proprio e avere volontà di sacrificarsi con generosità: «Svegliamoci!, diamo una sferzata all'amor proprio, soprattutto, alle nostre idee, ai nostri sciocchi attaccamenti, ai nostri meschini punti di vista, ecc...: tutti blocchi che impediscono il cammino. Volontà di sacrificio nell'accettare innanzi tutto quel che le circostanze c'impongono. Abituare l'occhio del cuore a intravedere dove occorra la generosità, il maggior sacrificio da compiere, il rinnegamento da praticare.» Maria Bordoni, vol. 4, 01.11.1959.

(2) «Bisogna camminare con gli occhi in alto, perché la vita non sia troppo terrena: che sia vissuta quaggiù è naturale, però… i nostri occhi siano rivolti al cielo e tutto sia considerato dal punto di vista di Dio: certe circostanze, certe piccole pene, la constatazione della nostra debolezza, le sofferenze che ci vengono dal di fuori, tutto sia visto il più possibile coll'occhio di Dio; allora ogni cosa sarà più facile.» Maria Bordoni, vol. 3, 09.01.1957.

(3) Donarci agli altri come Gesù, con generosità, con gioia senza lamentarsi: «Nessuno ha carità più grande di quella di colui che dà la vita per i suoi amici" (Giovanni 15,13).  Dobbiamo dare la vita per i nostri amici, per le anime tutte: in che modo? Non importa il modo, interessa il fatto. E per le anime vicine e lontane, che si conoscono e non si conoscono… La devo dare! e darla generosamente!  Gesù non si è lagnato, né si è mai rimproverato di aver troppo patito per noi: né si è mai pentito. Cerchiamo di lagnarci il meno possibile, dal momento che la vita deve essere donazione per i nostri amici. Il minuto che scorre lo do per perfezionarmi e dare sempre di più, badando che la gioia nel dare sia generosa e piena d'amore. So che dandomi cerco la massima perfezione possibile: non importa se ci potranno essere rimpianti o ritorni su me stessa.» Maria Bordoni, vol. 4, 08.06.1959.

(4) Bisogna rinnegare noi stessi per scendere verso i fratelli: «Bontà con il nostro prossimo: piccoli, grandi, sorelle, parenti.  Cuore di Gesù, abbi misericordia di me e insegnami ad amare questo prossimo!  Sarà possibile questo amore, cercando continuamente il rinnegamento e il "mandar giù". Quando riusciamo a trangugiare certe vicende, amarezze, incomprensioni, offese, sentiamo l'amaro della cosa aspra da sopportare, ma dura pochissimo, quasi contemporaneamente subentra la consolazione e la pace che sarà il frutto del rinnegamento attuato senza calcolare, senza contare, senza fare il processo a tanti intoppi, a tante difficoltà… Nel mondo che ci circonda cerchiamo di spandere la bontà che nasce da questo Cuore di Gesù, fornace ardente di carità.» Maria Bordoni, vol. 4, 04.06.1974.
Se vuoi ricevere la Pedagogia delle Piccole Cose, invia il tuo nome e indirizzo di posta elettronica a: casacentral@operamaterdei.org


